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Nella girandola di proiezioni,
tabelle e dati statistici che
ci vengono quotidianamen-

te proposti dai mass media in que-
sta lunga stagione di recessione po-
litico-economica, un dato dovrebbe
invece far riflettere: le organizza-
zioni non profit, nell’ultimo decen-
nio, sono pressoché raddoppiate ar-
rivando alle 435mila unità. Siamo al
superamento del paradigma bipola-
re pubblico e privato per andare
verso un’“amministrazione condivi-
sa”, in una logica di democrazia
partecipativa e deliberativa. La so-
cietà civile conosce un nuovo prota-
gonismo nel welfare solidaristico,
per promuovere meglio, e a minor
costo, la salute psico-sociale dei cit-
tadini garantendo una soglia di ser-
vizi essenziali e una risposta di qua-
lità ai diritti esigibili. 
In tal modo appare ancora vivo
quell’albero che presenta radici an-
tiche, tra le quali c’è quella rappre-
sentata proprio dagli istituti religio-
si (vedi la rivisitazione storica nel
recente volume curato dalla Fonda-
zione Zancan “Per carità e per giu-
stizia”), che perseguono il valore di
una “società decente” o, meglio, di
una società della dignità. Conferme

su questa linea sono venute, a livel-
lo internazionale, sia dal Forum sul-
la Copertura Sanitaria Universale
(Città del Messico, 2 aprile 2012)
che dalla 65ª Assemblea mondiale
della Salute (Ginevra, 21-26 maggio
2012). In quest’ultima occasione
mons. Zimowski, capo delegazione
del Vaticano, ha sottolineato che
una società più equa non può esse-
re solo uno sforzo dell’apparato
statale: «esso richiede il sostegno
della società civile e delle diverse
realtà aggregative e comunitarie...
Al contempo gli stati devono gene-
rosamente riconoscere e sostenere,
nella linea del principio di sussidia-
rietà, le iniziative che sorgono dalle
diverse forze sociali e uniscono
spontaneità e vicinanza agli uomini
bisognosi di aiuto. Le organizzazio-
ni basate sulla fede e gli istituti sa-
nitari della Chiesa, ispirati dalla ca-
rità, fanno parte a pieno titolo di
queste forze vive che operano nel-
l’ambito della salute. Con oltre
120mila istituzioni sociali e sanita-
rie presenti nel mondo, la Chiesa
cattolica costituisce, in molti paesi
economicamente svantaggiati, un
partner chiave dello stato nella for-
nitura di servizi sanitari».

PROBLEMI SOCIALI

Una ricerca dei Gesuiti sui “Diritti in costruzione”

PER UNA SOCIETÀ
DELLA DIGNITÀ

“Investi in diritti, guadagni in sviluppo”: questa è la proposta
dei gesuiti italiani per ripensare l’assistenza sociale in

Italia. Pur in un tempo di crisi come l’attuale, non si può
rinunciare alla tutela di livelli essenziali di vita decente.

vano leggere libri. Il linguaggio deve
essere così; un linguaggio adattato
all’uomo e alla donna di oggi». 

—Si ripartirà
dall’Europa

Nei prossimi mesi il Cortile dei Gen-
tili ripartirà per l’Europa (Stoccol-
ma, Berlino, Budapest) e poi sono
fissati appuntamenti nel Nord Ame-
rica e in America Latina. Cosa ri-
spondere all’obiezione che il dibatti-
to e il confronto tra credenti e non
credenti resti in un ambito d’élite?
«Rispondo a questa obiezione se-
condo due traiettorie – ha sottoli-
neato recentemente il cardinale Ra-
vasi. Da una parte dovremo fare
proprio una riflessione sistematica e
metodologica per riuscire a pensare
a quell’ateismo nazionalpopolare
che è fatto, qualche volta, non sol-
tanto di ironia, di sarcasmo, alla ma-
niera di Odifreddi, di Humphrey in
Francia, di Hitchens, Dawkins e così
via, che sbeffeggia un po’ il Credo –
come credo cristiano soprattutto –
come espressione quasi di un reper-
to di un paleolitico intellettuale.
Quindi, dovremo tenere conto di
questo e anche di quella sorta di
ateismo pratico che è fatto di indif-
ferenza, di superficialità, di banalità,
di volgarità, che intride un po’ tutta
la nostra società. 
La seconda risposta a questa obie-
zione fondata è che non dobbiamo
dimenticare però che i grandi muta-
menti culturali e sociali avvengono
sempre ad opera dell’élite».
Per il momento l’iniziativa ha anche
al suo attivo una collana di libri di
Atti dei diversi appuntamenti, cura-
ta in Italia dall’Editore Donzelli.
Per riassumere il significato più
profondo dell’avventura culturale e
spirituale iniziata a partire dal di-
scorso di Benedetto XVI, vale quan-
to sottolineato, in chiave personale,
dallo stesso cardinale Ravasi in un
passaggio di un’intervista del marzo
2011. «Ho passato una vita sulla
frontiera, ad ascoltare le ragioni de-
gli altri, a cercare di comprendere le
loro motivazioni. Perciò penso che
anche nella comunità cristiana non si
debba avere paura delle diversità».

Fabrizio Mastrofini

VITA DELLA CHIESA
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—L’esercizio
di diritti fondamentali

Il contributo degli istituti religiosi al-
la costruzione del welfare italiano
nel tempo si è concretizzato, tra l’al-
tro, proprio nell’ampliamento del
catalogo dei diritti delle persone, ar-

ricchendo tutta la ri-
flessione che

porta oggi a
ripensare

l’azione complessiva dell’ammini-
strazione pubblica secondo il model-
lo di welfare community: termine che
definisce il passaggio di un modo di
governare dalla “gestione” alla “re-
golazione” dei servizi sociali, con
partecipazione e nuove forme di
controllo-garanzia. In tale contesto
si segnala un’importante ricerca, dal
titolo Diritti in costruzione, curata
dal Jesuit Social Network (JSN), che
nasce dall’impossibilità sperimenta-
ta da molte persone nell’esercizio
concreto dei propri diritti fonda-
mentali. Significativi i contesti di ri-
ferimento di tale monitoraggio:
quartieri di Napoli, Palermo, Geno-
va e Roma. In questi luoghi la neces-
sità di politiche sociali non improvvi-
sate ha portato a esaminare le diffi-
coltà su cui si è incagliato il proces-
so di definizione dei Livelli essenzia-
li di assistenza sociale (LIVEAS) e a
immaginare piste per fare dei passi
in avanti.
La definizione di tali Livelli è chiave
significativa per affrontare il nodo
dello sviluppo delle politiche, dei
servizi e degli interventi sociali. In-
fatti, la riduzione sempre più drasti-
ca delle risorse pubbliche e private,
destinate ai servizi di welfare e al si-
stema previdenziale, sta colpendo
fasce crescenti di anziani, minori,
persone e famiglie: sono gli interlo-
cutori delle 40 realtà del JSN, rete

della Compagnia di Gesù che in Ita-
lia attiva percorsi per riappropriarsi
di una vita dignitosa.1 Nel volume
“Diritti in costruzione” (a cura di
Giacomo Costa, Bruno Mondadori
Ed.) troviamo un’analisi interdisci-
plinare a partire da tali percorsi di
vita. Uno strumento per accompa-
gnare i soggetti che partecipano alla
programmazione e attuazione di po-
litiche e servizi sociali (enti pubblici
nazionali e locali, terzo settore, sin-

dacato, associazioni di vo-
lontariato), in un mo-
mento in cui si mostrano
le falle del cosiddetto
welfare capitalism (fase
del capitalismo che copre
il “trentennio glorioso”
dopo la Seconda Guerra

mondiale), ove le poli-
tiche sociali significano

soprattutto redistribuire
parte delle ricchezze ac-

cumulate, al fine di contenere gli ef-
fetti dei fallimenti del mercato e di
agire con soggetti ai margini o esclu-
si dallo stesso. 

—Diritti sociali
di cittadinanza

Lo sforzo è quello di immaginare un
vero cambiamento culturale, alla lu-
ce di una visione antropologica alta,
per andare oltre la separazione tra
l’economico e il sociale nella vita
delle persone. In questo senso, la
promozione dei diritti, anziché un
peso per la crescita o un lusso a cui
dobbiamo rinunciare, può rappre-
sentare al contrario un autentico in-
vestimento per il nostro sviluppo.
Perciò c’è necessità di un’equità so-
stanziale che non si fermi ai principi
o alle procedure burocratiche. Va ab-
bandonata una prospettiva statalista
(che accomuna sia chi pretende tut-
to dallo stato sia chi lo vuole ridurre
invece al minimo), per aprirsi a un
orizzonte in cui ci si educhi a gene-
rare e spostare risorse (non esclusi-
vamente o prevalentemente econo-
miche) a favore delle persone più
vulnerabili, con meccanismi in grado
di affrontare però i bisogni reali.
L’EUROSTAT ci fornisce, in propo-
sito, una fotografia della spesa per la
protezione sociale in Italia in com-
parazione coi paesi europei. La vi-

PROBLEMI SOCIALI

stosa anomalia del nostro sistema
consiste in una quota del Prodotto
interno lordo destinata alla protezio-
ne sociale in linea con la media eu-
ropea, mentre profondamente di-
versa ne è la ripartizione: la spesa
pensionistica italiana (vecchiaia e
reversibilità) costituisce il 60% della
spesa totale per la protezione socia-
le (la media europea è del 44%),
mentre risultano marginali le quote
destinate all’assistenza, appena di
50-60 miliardi l’anno (4% del Pil).
L’area di spesa per l’assistenza è per
di più una galassia di interventi na-
zionali e locali in cui manca una de-
finizione certa dei Livelli essenziali:
da qui anche il forte divario fra aree
del paese che penalizza il meridione,
ad es. per il tasso di copertura di asi-
li nido e assistenza domiciliare agli
anziani. Secondo l’Istituto di ricerca
dell’Associazione Comuni italiani
(IFEL), la spesa per l’assistenza so-
ciale dei comuni, oggi pari allo
0,42% del Pil, si ridurrà ancora del
13% nel 2012, come effetto dei tagli
ai fondi sociali e dei trasferimenti ai
comuni stessi delle ultime manovre. 
Giova a questo punto richiamare in

In questa epoca di crisi economica e
finanziaria, il testo è un aiuto a leg-

gere l’oggi alla luce del Vangelo, assu-
mendo i principi che stanno alla base
della Dottrina sociale della Chiesa come
punto privilegiato di osservazione e, 
insieme, come invito ad attualizzare la
Parola di Dio, in vista di un ripensamento
dei modelli di sviluppo.

CARLO CIATTINI

Missione
della Chiesa e

Dottrina sociale
Presentazione di mons. Mario Toso

«OGGI E DOMANI» pp. 88 - € 8,00

www.dehoniane.it

Via Nosadella, 6
40123 Bologna
Tel. 0514290011
Fax 0514290099
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CASA DI SPIRITUALITÀ

DEI SANTUARI ANTONIANI

1 - 4 luglio 2012
GESÙ HA VOLUTO LA CHIESA?
La sposa del Signore riceve

le chiavi del Regno.
Domenica 1 luglio
ore 17.00 Gesù ha annunciato il regno di Dio
… ma è venuta la chiesa. (p. G. PASQUALE)
Lunedì 2 luglio 
ore 9.00 Tu sei Pietro ... (mons. R. DE ZAN)
ore 15.00 Donna, ecco tuo figlio (mons. R.
DE ZAN)
Martedì 3 luglio
ore 9.00 Chiesa dalla Trinità (p. A. RATTI)
ore 15.00 Ecclesiologia e primato petrino in
dialogo con le chiese (p. R. GIRALDO)
Mercoledì 4 luglio
ore 9.00 Lettura socio politica della chiesa
italiana dal Concilio Vaticano II ai nostri
giorni (prof. L. BIAGI)
ore 10.45 Verso una Chiesa evangelica
(d. F. MOSCONI)

5 - 8 luglio 201
AFFETTI E LEGAMI

Il “visibile” e l’“invisibile”
dell’amore

Giovedì 5 luglio
ore 10.00 ‘Metamorfosi’ dell’amore. Un
percorso storico (C. BRUNI)
ore 15.30 Affetti e legami nella “società li-
quida” (G. DELLA ZUANNA)
ore 17.00 Affetti e legami oggi: la ricerca di
autenticità tra esaltazione dell’individuo e
bisogno di appartenenza (A. BERTAZZO)
Venerdì 6 luglio
ore 9.15 L’«ordine del cuore». Affetti, lega-
mi e libertà (V. BORTOLIN)
ore 11.15 «Io li traevo con legami di bontà,
con vincoli d’amore» (Os 11,4). Affetti e le-
gami nell’Antico Testamento (R. RONCHIATO)
ore 15.30 «... si commosse profondamente»
(Gv 11,33.35) Sentimenti, affetti, eros di
Gesù (G. DEPEDER) 
ore 17.00 Affetti e legami nella Chiesa. La
voce delle donne (C. SIMONELLI)
Sabato 7 luglio
ore 9.15 La Chiesa e i legami spezzati. Ri-
flessione teologica, orizzonti spirituali,
esperienze di accompagnamento (O. SVANE-
RA – Coniugi DALLA BONA – TOMASELLO)
ore 15.30 Laboratorio
1. Vivere i legami in famiglia (O. BRENDOLAN)
2. Affetti e legami nella sapienza biblica (sr
C. CARACCIOLO)
3. Legami e connessioni virtuali: social
network e dintorni (P. FLORETTA)
4. Per una maturità degli affetti e dei lega-
mi (M. DE MARI)
Domenica 8 luglio
ore 9.15 «E tutti siano fratelli minori».
Legami carnali e spirituali in S. France-
sco d’Assisi (A. RAMINA)

Informazioni

Casa di spiritualità
dei Santuari Antoniani

via S. Antonio, 2
35012 Camposampiero (PD)

tel. 049.9303003 
www.vedoilmiosignore.it

•
estrema sintesi la “cronologia” dei
cosiddetti Livelli essenziali: essi han-
no fatto il loro ingresso con la Legge
quadro per un sistema integrato di
interventi e servizi sociali (n. 328 del
2000); in seguito, in vista di un rias-
setto federale, la riforma del Titolo V
della nostra Costituzione ha intro-
dotto l’art. 117 (comma 2, lett. m), in
base al quale lo stato mantiene la le-
gislazione esclusiva nella determina-
zione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni concernenti i diritti civili e
sociali, che devono essere garantiti
su tutto il territorio nazionale.
Ebbene, assistiamo da anni alle di-
verse giustificazioni adottate dai no-
stri governanti per non attuare tale
disposizione: tra le tante si citano la
difficoltà di una standardizzazione
delle prestazioni attraverso i livelli e
la penuria di risorse da destinare al
sistema dei servizi sociali. Di fatto,
questa latitanza della politica rischia
di far fallire l’intento di creare un si-
stema uniforme di prestazioni su
tutto il territorio nazionale e vanifi-
ca la previsione di ulteriori livelli re-
gionali.

—La fede
nello spazio pubblico

Si pone dunque un problema per il
non profit, anche quello che vede
coinvolte le organizzazioni basate
sulla fede e, nello specifico, quelle di
VC: non basta che i diritti sociali sia-
no scritti in norme giuridiche; essi
devono essere fruiti effettivamente
dai cittadini nella pratica quotidiana.
Perciò l’attuale fase storica dello
stato sociale richiede una nuova ca-
pacità di difendere i più deboli cer-
cando anche finanziamenti privati
(per mantenere più autonomia di
azione) e imparando a utilizzare
strumenti quali la figura del Difen-
sore civico, la Carta dei servizi, l’ade-
sione al tavolo del terzo settore nei
Piani di Zona.
Alla luce di un bilancio del proprio
servizio tra i poveri e di alcune espe-
rienze promettenti, la ricerca dei
Gesuiti tenta una via di uscita dalla
logica di quella mentalità assisten-
zialistica che non emancipa vera-
mente. I LIVEAS, in questa nuova
prospettiva, vanno interpretati come
strumenti per definire sistemi flessi-
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bili di intervento o contenitori adat-
tabili alla diversità e dinamicità del-
le situazioni. Per fare un solo esem-
pio, una borsa-lavoro può essere gio-
cata diversamente in base ai diffe-
renti equilibri tra le sue variabili e
diventare così un mezzo o di reinse-
rimento sociale o di recupero di ap-
prendimento oppure un contributo
economico in presenza di contropar-
tita verificabile.
Le conoscenze disponibili consento-
no oggi di fare valutazioni su ampie
casistiche tenendo conto delle fragi-
lità connesse alle condizioni socio-
economiche, ai passaggi dei cicli di
vita e ai rapporti intergenerazionali.
In questo modo contribuiamo a tra-
sformare gli standard amministrativi
– misura minima erogabile dei servi-
zi esistenti a fronte di domande so-
ciali previste e codificate – in indica-
tori dinamici che misurano l’efficacia
di un servizio variabile tra una soglia
minima e una ottimale. 
Da sottolineare che questa riflessio-
ne è sostenuta nella piena consape-
volezza che la fede è lievito per rela-
zioni più giuste (altrimenti si nega
coi fatti l’annuncio a parole). La fe-
de cioè non è solo una questione di
culto in spazi separati o fatto che si
consuma nell’intimo della coscienza;
ma al contrario entra nello spazio
pubblico. Il suo nesso con la giustizia
indica come la fede dia forma alle
relazioni tra le persone e possa ispi-
rare anche il funzionamento delle
istituzioni. La ricerca “Diritti in co-
struzione” si fa apprezzare dunque
come segno di una VC che costruisce
ponti tra diversi presupposti del co-
noscere, secondo quel modo di pro-
cedere tipico che, anche nel sociale,
punta sulla circolarità tra esperienza,
riflessione e pratiche. Il messaggio è
quello di coinvolgersi tutti, credenti
e non, nella costruzione di relazioni
in cui cresca fiducia e riconoscimen-
to dell’altro.

Mario Chiaro

1. Fondato nel 2004, il JSN-Italia è costituito
da associazioni, cooperative, fondazioni,
centri studi, gruppi informali. L’interazione
tra lavoro diretto con le persone e ricerca
culturale consente una vitalità che alimenta
percorsi e soluzioni nuove in contesti sem-
pre più complessi e di frontiera. Per ap-
profondimenti: www.jsn.it; www.aggiorna -
menti sociali.it; www.popoli.info.
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